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IL SALUTO DEI PARTITI FRATELLI AL XII CONGRESSO 
. (Dalla settima pagina) 

Cercando di far ricadere il 
peso della crisi sulle spalle 
della classe operaia, il gover­
no laburista ha introdotto in 
restrizione salariale e sta 
preparando una legge .vitin-
sindacale che mutilerà il li 
bero sindacalismo. Il punto 
chiave della lotta è ora la re­
sistenza dei sindacati contro 
la proposta di legge. 

All'ultimo congresso del sin­
dacato e alla conferenza del 
partito laburista l'econjinia 
governativa e la politica in­
terna sono state battute. Que­
sta svolta a sinistra può esse­
re di massima importanza 
per lo sviluppo a lunga sca­
denza del movimento laburi­
sta inglese. 

Una caratteristica impor­
tante da noi è l'estendersi 
della integrazione industriale 
finanziaria, che crea mono­
poli giganteschi su scala ma-
raggiunta precedentemente. 
Questo è un fenomeno tipi­
co dell'Europa occidentale. 
Essi non sono solo una mi­
naccia per le condizioni del­
la classe operaia ma anche 
una minaccia per lo svilup­
po democratico. Come in ogni 
paese questi giganti operano 
oltre la frontiera ed hanno 
una prospettiva internaziona­
le. Non è forse arrivato il 
momento per il coordinamen­
to delle lotte non solo dei 
sindacati italiani e francesi 
ma anche dei sindacati ingle­
si e tedesco occidentali per 
combattere quello che è un 
nemico comune? 

Di grande importanza in 
Inghilterra è il movimento 
di massa contro la guerra nel 
Vietnam; contro il razzismo e 
il colonialismo, contro il mi­
litarismo della Germania oc­
cidentale e per la uscita dal­
la NATO. L'anno scorso a 
Londra per Pasqua, c'è stata 
la grande marcia per la pa­
ce dei 100.000. imponente ma­
nifestazione contro la guerra 
nel Vietnam. Grande è anche 
il movimento di giovani e 
studenti. 

Ricordiamo l'azione del se­
gretario internazionale della 
nostra Lega dei giovani co­
munisti, che Tu il primo a sa­
lire sul tetto dell'ambasciata 
della Rhodesia a Londra, per 
strappare la bandiera illegale 
del regime di Smith, gettan­
dola giù nella strada. 

Sui fatti di Cecoslovacchia 
il nostro partito ha preso la 
stessa posizione del PCI. Noi 
pensiamo che le relazioni tra 
partiti sovrani possono esse­
re solo condotte sulla base 
della uguaglianza e dell'indi­
pendenza, mantenendo cosi i 
principi dello internaziona­
lismo. Diamo pieno consenso 
alla conferenza internaziona­
le di partiti comunisti ed 
operai per unire i nostri sfor­
zi nella lotta contro l'impe­
rialismo. 

Auguriamo pieno successo 
al vostro congresso. Noi pen­
siamo che esso sarà un ul­
teriore passo avanti nella lot­
ta del vostro grande partito 
per gli interessi della pace 
e per le trasformazioni de­
mocratiche e sociali in Italia. 

ITARU 
Y0NEHARA 

membro del presi-
dium del Partito co­
munista del Giappone 

Cari compagni, a nome del 
Comitato centrale del Partito 
comunista del Giappone poi-
go i nostri cordiali sentimen­
ti di solidarietà ai delegati 
del XII Congresso del PCI e 
a tutti i militanti del partito. 

Una delegazione del nostro 
partito fu presente per la pri­
ma volta al vostro IX Con­
gresso di nove anni fa. Guar­
diamo a questi nove anni tra­
scorsi, un periodo durante il 
quale serie divergenze di prin­
cipio sono sorte nel movi­
mento comunista internazio­
nale e accesi dibattiti si so 
no sviluppati. Vi sono siate 
interferenze negli affari >'nwr 

: ni di partiti fratelli e attivi­
tà scissioniste e sovversive di 
certi partiti. 
- Malgrado le difficoltà in­
contrate in questi nove anni. 

•il nostro partito ha aumenta­
to il numero dei propri iscrit­
ti di cinque volte. la diffu­
sione del quotidiano Akahntn 
di otto volte, cioè 100 m:Ia 
copie, e quella del settimana­
le di ventotto volte, cioè un 
milione e mezzo di copie! 

Compagni, con nostro ram­
marico l'unità genuina del mo-
vimento comunista internazio­
nale non è stata ancora re­
staurata. Il recente interven­
to militare e l'occupazi'r.ie 
del/a Cecoslovacchia hanno 
portato un colpo contro la 
causa delie forze democrati­
che antimperialistiche e lun 
no ulteriormente ritardato la 
restaurazione dell'unità rie! 
movimento comunista inter­
nazionale. Alla luce dei recfn-
ti sviluppi riteniamo che le 
norme concernenti i rappor­
ti fra partiti fratelli, cioè la 
indipendenza, l'uguaglianza e 
la non ingerenza negli affari 
interni devono essere sempre 
osservate perchè queste nnr 
me costituiscono la premeva 
di base per il ritorno alla 
unità. 

Allo stesso tempo ritenia­
mo che sia nostro dovere fa­
re ogni sforzo per sviluppa­

to il mondo contro il loro 
nemico comune, e il nostro 
partito chiama a rafforzare 

l'unità d'azione dei popoli dei 
cinque continenti allo scopo 
di sostenere sempre più il 
popolo vietnamita che lotta 
contro la aggressione imperia­
listica degli USA, in modo da 
assicurare la sua vittoria fi­
nale. 

Oggi, alla vigilia dello sca­
dere del Patto Atlantico, voi 
state sviluppando la vostra 
lotta per il superamento di 
tutti i blocchi militari e. al­
lo stesso tempo, un anno pri­
ma della scadenza del tratta­
to di sicurezza US'A-Giappone. 
noi stiamo conducendo la no­
stra campagna per l'abroga­
zione del trattalo e per la 
fine dell'occupazione militare 
di Okinaua. 

Cari compagni, auguro sin 
ceramente che il vostro con­
gresso sia coronalo da un 
grande successo e che la vo­
stra battaglia per la sovrani­
tà nazionale, la pace, la de­
mocrazia, il progresso sociale 
e il socialismo, si sviluppi 
con forza impetuosa. 

EDVARD 
KARDEU 

del presidium della 
Lega dei comunisti 
jugoslavi 

Compagni e compagne mi è 
particolarmente gradito por­
gere al XII congresso del 
PCI i saluti più cordiali del 
le Lega dei comunisti della 
Jugoslavia, formulando vivi 
voti di proficuo e fruttuoso 
lavoro. La collaborazione plu­
riennale tra la LCI ed il PCI 
si basa sul rispetto e la fi­
ducia reciproca, sulla ugua­
glianza e sulla indipendenza 
e si fonda sul sentimento di 
mutua responsabilità Inter­
nazionalista per la causa del 
socialismo. 

II movimento operaio rivo­
luzionario internazionale si 
trova attualmente di fronte 
a compiti di notevole porta­
ta e complessità. Numerosi 
sono i nuovi prohlemi aperti 
e molti i compiti nuovi al­
l'ordine del giorno. 

La forza politica della clas­
se operaia, del movimento 
operaio e del socialismo è 
notevolmente aumentata. Og­
gi più che mai, queste forze 
rivoluzionarie possono oppor­
si efficacemente ai reiterati 
tentativi delle forze imperia­
liste egemoniche e delle al­
tre forze sociali reazionarie, 
di imporre ai popoli del mon­
do j loro interessi economici 
e politici, i loro sistemi po­
litici e sociali, la loro divisio­
ne del mondo e le loro 
guerre. 
Negl ultimi decenni nume­

rosi popoli hanno aderito at­
tivamente alla lotta antimpe­
rialista con nuove forze e 
nuovi strumenti politici, eco­
nomici e culturali. Per centi­
naia e centinaia di milioni di 
persone, in varie parti del 
mondo, il socialismo è dive­
nuto prassi quotidiana, anche 
se in diverse condizioni eco­
nomiche. politiche e altre. E* 
del lutto logico, pertanto, che 
in questo immenso movimen­
to rivoluzionario di massa, 
anche le risposte agli scottan­
ti problemi, cui sì trovano 
di fronte, non possono esse­
re sempre le medesime. Inol­
tre per le differenze di svi­
luppo economico, per i diva­
ri di struttura sociale e po­
litica dei singoli paesi sociali­
sti, per il tratto specifico del­
la loro posizione internaziona­
le e per tutta una serie di 
altri fattori oggettivi e sog­
gettivi non possiamo conside­
rare la prassi dei paesi so­
cialisti come realizzazione 
di un ideale statico, ma dob­
biamo considerarla un pro­
cesso di sviluppo sociale che 
dà origine anche a determina­
ti interessi immediati con­
traddittori, e. con ossi a di­
versità di definizione della 
via. degli strumenti e denli 
obiettivi immediati della pras­
si. e persino, a conflitti poli­
tici. 

In queste circostanze. la 
lotta per l'unità del movi­
mento operaio internazion.ile 
è divenuta una questione in­
comparabilmente più comples­
sa che nel passato. Noi comu­
nisti jugoslavi non siamo 
preoccupati da queste diffe­
renze per se stesse, e nem­
meno dalla contraddittorietà 
di determinati interessi, in 
quanto tutto ciò non è altro 
che la molteplice espressio­
ne di un unico processo ri­
voluzionario che si attua in 
condizioni contraddittorie ra­
gione per cui. a sua volta, 
racchiude in sé determinate 
contraddizioni. Il problema. 
dunque non si pone in ter-
miiii di arbitrato dogmatico 
o addirittura, coercitivo per 
abolire diversità e divcrgen-
7e, ma in termini di ricer­
ca. di continua soluzione de. 
mocratica nella prassi gene­
rale e nel collegamento del-
l'azione del movimento ope 
raio ed antimperialistico in 
ternazionale e nell'azione del­
le masse in genere. Appunto 
per questo, più che delle di­
versità per se stesse, siamo 
preoccupati dei metodi usa­
ti o raccomandati oggi per 
superare le contraddizioni su 
scitate. ossia per comprime­
re le diversità e le divergen­
ze di cui sopra. 

Proprio per questo l'unità 
può essere rafforzata solo a 
condizione che ogni popolo, 
ogni movimento sia su un 
piano di uguaglianza e auto­
nomo nella scelta della via 

BOLOGNA — Un delegato del Partito comunista israeliano 

e dei mezzi della sua lotta 
per il socialismo e per il suo 
sviluppo. Per noi. il rispetto 
della sovranità dei popoli e 
della automia di ogni movi­
mento, è assolutamente fuori 
discussione. Ciò rappresenta 
la conditio sine qua non di 
ogni unità e dei rapporti de­
mocratici tra i movimenti 
operai, rispettivamente tra i 
paesi socialisti. 

Questa è la ragione pri­
ma e fondamentale per cui la 
Lega dei comunisti jugoslavi 
si è opposta decisamente sia 
all'intervento militare in Ce­
coslovacchia che alla cosidet-
ta dottrina della sovranità 
limitata. 

La Lega dei comunisti del­
la Jugoslavia si accinge a te­
nere il suo IX Congresso nel­
la prima metà del mar­
zo prossimo. La riforma eco­
nomica e sociale da noi av­
viata alcuni anni or sono, ha 
aperto una nuova fase signi­
ficativa nello sviluppo della 
nostra società socialista e del­
la Lega medesima. Nell'attua­
zione di questo corso regi­
striamo sia dei successi che 
degli insuccessi, ed incontria­
mo delle difficoltà. I lavora­
tori della Jugoslavia tuttavia, 
nella loro stragrande maggio­
ranza, sono decisi fermamen­
te a portarlo a termine con 
coerenza. I significativi risul­
tati conseguiti lo scorso an­
no nell'attuazione della rifor­
ma. che come tutto fa pre­
vedere sì ripeteranno questo 
anno ad un livello più ele­
vato, danno nuovo vigore al­
la nostra convinzione che ci 
troviamo sulla via giusta. 

AVRAM 
LEVENBRAUN 

membro del CC 
del PC d'Israele 

Ho l'onoro di portarvi il sa­
luto del Partito comunista di 
Israele, nel quale militano 
compagni ebrei e arabi. 

Nell'interesse del popolo e 
dei lavoratori di Israele, per 
una giusUi e pacifica soluzio­
ne del conflitto arabo israelia­
no. basata sul reciproco ri­
spetto di entrambe le parti — 
l'indipendenza e la sovranità 
di Israele, e i giusti diritti 
del popolo arabo di Palestina 
e innanzitutto dei rifugiati, se­
condo /e decisioni dell'ONU — 
noi comunisti israeliani ab­
biamo sempre lottato contro la 
politica filo imperialista e di 
forza condotta dai governan­
ti di Israele e per una poli­
tica indipendente di Israele 
rispettosa dei diritti altrui. 
considerando ciò necessario 
per la salvezza della paco. 

L'occupazione israeliana ac­
compagnata dall 'oppressione 
del popolo arar*-) e da piani 
di annessione, solleva una na­
turale resistenza. Nessun po­
polo accetterà senza combat­
tere di vivere in un paese oc­
cupato dallo straniero. 

Questa situazione ha porta­
to soltanto nuovi pencoli alla 
pace e alla sicurezza. Ogni 
giorno cadono figli di entrambi 
i popoli ebraico e arabo. 

Una settimana fa si è con­
cluso il XVI congresso del no 
stro partito. al quale ha pre­
senziato come \ or,tro rappre-
.sentante il compagno on. Um­
berto Cardia, del Com.tato 
centrale. Abbiamo altamente 
apprezzato questa positiva 
impressione di solidarietà con 
la dura lotta del no>tro par­
tito. Il nostro congresso ha 
tracciato la via per una lar­
ga mobilitazione di forze del 
nostro paese diretta a im­
porre l'attuazione della risolu­
zione del Consiglio di sicu­
rezza del novembre del 1967. 

Noi critichiamo l'ostinata 
posizione del governo di Israe­
le, clic rifiuta di accettare ta­
le risoluzione e così impedisce 
una soluzione pacifica del prò 
blema palestine.se, mentre una 
parte degli stati arabi, parti 
oolarmcnte l'Egitto e la Gior 
dania, ne hanno ufficialmente 
annunciato la accettazione. 
La risoluzione dell'ONU. cbt» 
ncìiieviv l'evacua/iuiic uVi ter­
ritori occupati dall'esercito 
israeliano, contemporaneamen­
te richiede la fine della belli­

geranza. il riconoscimento del 
diritto di tutti gli stati del 
Medio orienti', compreso Israe­
le. a una esistenza indipen­
dente e sovrana, entro confini 
sicuri e riconosciuti, ed an­
che la garanzia della libera 
navigazione delle navi di 
Israele insieme con una giu­
sta soluzione della questione 
dei rifugiati arabi. L'attuazio­
ne della risoluzione non solo 
rimuoverebbe la minaccia tli 
guerra dal Medio Oriente, e 
probabilmente dal mondo in­
tiero ma preparerebbe anche 
la strada alla eliminazione 
totale del conflitto arabo 
israeliano e a una pace sta­
bile in tutta l'area. 

Noi lavoriamo perché si 
estendano le forze che si op­
pongono alla politica di con­
quista e di annessione del no­
stro governo e cooperiamo con 
esse. Noi riceviamo nuovo co­
raggio dalle posizioni dei par-

J titi comunisti fratelli che coin­
cidono con le nostre sul con­
flitto nella nostra regione. 

Contro la reazione sciovini­
sta, l'imperialismo, la politica 
di forza e di aggressione con­
tro i popoli arabi, noi abbia­
mo innalzato la bandiera del­
la solidarietà con il movimen­
to arabo di liberazione nazio­
nale. respingendo contempora­
neamente le posizioni arabe 
scioviniste nei confronti del 
diritto alla esistenza di Israe­
le e lottiamo per una pace giu­
sta e stabile fra Israele e gli 
Stati arabi. Su questa strada 
noi consolidiamo il nostro 
partito. L'imperialismo, con 
alla testa l'imperialismo ame­
ricano. attacca le conquiste 
della classe operaia internazio­
nale, i regimi socialisti e le 
conquiste del movimento di 
liberazione nazionale. Per 

questo è necessaria l'unità dei 
movimenti comunisti interna­
zionali e di tutte le forze ri­
voluzionarie, la stessa unità 
che si è formata attorno alla 
lotta dell'eroico popolo del 
Vietnam. 

ZEJV0JV 
KUSZKO 

membro dell'Ufficio 
politico e segretario 
del CC del POUP 

Dopo aver recato il fra­
terno .saluto e i migliori au­
guri al congresso, a nome 
del CC del POUP. e avere 
espresso i sentimenti di pro­
fonda solidarietà intemaziona 
lista che il POUP. la classe 
operaia e i lavoratori polac­
chi nutrono per la lotta del­
la classe operaia italiana, il 
compagno Kliszko ha detto 
ciré la lotta che i due par­
titi conducono nei rispettivi 
paesi è parte integrante (Iti­
la lotta di cln>se mondiale, 
dello scontro fra ì due si-te­
mi. Noi — ha detto Kliszko 
— sviluppiamo la nostra azio­
ne rivoluzionaria in una si­
tuazione internazionale mol­
to complicata e densa di ten­
sioni e di contrasti. Î a di­
rezione fondamentale del­
l'evolversi del rapporto di 
forza mondiale è segnata dal­
l'aumento della potenza ma­
teriale e della forza poli­
tica del sistema socialista. 
dallo sviluppo dei movimenti 
di liberazione nazionale e 
dall'avanzata del movimento 
c">rniiiii5t3 rie! inondo capita 
lista. L'imperialismo ha or­
mai perduto la speranza di 
una vittoria in un confronto 
globale col socialismo. Esso 
tuttavia non rinuncia agli 
sforzi per mutare tale rap­
porto di forza. Ma non può 
far marciare indietro la 
ruota della storia. 

I grandi succosi del po­
polo vietnamita sono al tem 
pò stes.-o una magnifica te 
stimonianza della forza e del­
la solidarietà internazionale 
del movimento comunista. Il 
nostro paese assicura un con 
seguente appoggio a tutti i 
popoli che lottano contro l'im­
perialismo. I-a Polonia soli­
darizza con la giusta lotta r>ei 
popoli arabi contro l'aggres­
sione di Israele, appoggia il 
piano di pace sovietico per 
una soluzione politica delia 
crisi nel Medio Oriente. 

Per entrambi i nostri par­
titi riveste una particolare 
importanza lo sviluppo della 
situazione in Europa. La prin­
cipale fonte di tensione in 
Europa e di minaccia alla 
sicurezza degli stati europei 
continua ad essere l'imperia­
lismo tedesco-occidentale. La 
politica del governo di Bonn 
mira ai vecchi obiettivi espan­
sionistici e revanscisti di Ade-
nauer. Nel nome di tale poli­
tica prepara una nuova pro­
vocazione con l'elezione del 
presidente della HFT a Ber­
lino Ovest. 

La potenza degli stati so­
cialisti uniti nel Patto di Var­
savia è sufficiente per far 
fallire le mire aggressive del­
l'imperialismo tedesco - occi­
dentale. Sta di fatto però 
che la politica revanscista 
della RFT avvelena l'atmo­
sfera in Europa, può spìn­
gere il nostro continente e 
il mondo intero verso la ca­
tastrofe della guerra e quin­
di esige una decisa opposi­
zione da parte di tutti gli 
stati europei, una tenace lot­
ta per la realizzazione delle 
decisioni della conferenza di 
Karlovy Vary e per la crea­
zione di un sistema collettivo 
di sicurezza in Europa. In 
questo clima di tensione e di 
pericolo di guerra, è neces­
saria la mobilitazione e la 
unione di tutte le forze anti-
imperialiste e in primo luo­
go di quelle socialiste e del 
movimento comunista mon­
diale. 

Ecco perché attribuiamo una 
grande importanza alla or­
mai prossima conferenza in­
ternazionale dei partiti co­
munisti e operai a Mosca. 
Nella consapevolezza che ciò 
che unisce i partiti marxisti-
leninisti è immensamente più 
importante di ciò che è og­
getto di differenze di opi­
nioni fra di loro, non rispar-
mieremo gli sforzi per far si 
che la conferenza internazio­
nale diventi la sede di un 
fraterno e creativo scambio 
di vedute sulle fondamentali 
questioni del nostro tempo. 

Il centro principale della 
forza del socialismo e il ba­
luardo fondamentale della pa­
ce nel mondo contemporaneo 
è il sistema degli stati so­
cialisti. Su ogni partito comu­
nista che è al potere e su 
tutti i partiti comunisti de­
gli stati socialisti nel loro 
insieme ricade di fronte ai 
loro popoli e di fronte alla 
.classe operaia intemazionale 
la grande responsabilità di 
non permettere che le forze 
della reazione interna, soste­
nute dai centri della diver­
sione imperialista, minaccino 
il regime socialista in un 
qualsiasi paese socialista. JQ 
nostro partito considera suo 
dovere internazionale oppor­
si a queste minacce che esi­
steranno sino a che esiste­
ranno i due sistemi sociali. 

ENRICH 
CLUCKAUF 

membro dell'Ufficio 
politico e segretario 
del CC del PC tede­
sco (KPD) 

Prima di venire al congres­
so mi sono fermato oggi da­
vanti al sacrario delle centi­
naia di partigiani di Bologna. 
caduti nella lotta contro il fa­
scismo. Noi comunisti della 
Repubblica Federale Tedesca 
ci inchiniamo davanti a questi 
eroi. 

Posso promettere a voi e con 
voi al popolo italiano, che noi 
comunisti della Germania Oc­
cidentale non risparmieremo 
alcuno sforzo e sacrificio pur 
di impedire che una nuova 
guerra parta dal suolo tede­
sco. Vi leggo ora il messag­
gio di Max Rciman, primo se­
gretario del Partito comunista 
tedesco: < Il nostro partito 
ha una alta considerazione per 
i grandi meriti dei comunisti 
italiani nella lotta per instau­
rare in Italia un nuovo ordine 
sociale, giusto, democratico e 
pacifico. 

«Da circa 13 anni il KPD 
è vietato nella Repubblica Fe­
derale Tedesca. Fino a quan­
d i vi sarà il divieto del KPD 
anche gli altri partiti e orga­
nizzazioni democratiche saran­
no seriamente minacciati. L'a-
broeazionc del divieto del 
KPD è perciò parte essenzia­
le della lotta per una modifi­
cazione della politica della re-
pubbica federale tedesca. 

« Come già il governo Ade-
nauer e poi il governo Erhard. 
anche l'attuale coverno di Kie-
singer Strauss Rrandt mantie­
ne le rivendicazioni del revan­
scismo espansionista. Non si 
vuol rinunciare alla pretesa di 
rappresentare tutta la Germa­
nia o neppure alla revisione 
delle frontiere, proseguendo 
con ritmo accelerato il riar­
mo; compresa l'aspirazione al­
fe armi atomiche. 

« Da ciò deriva anche il pe­
ricoloso rigurgito neonazista 
e la crescente minaccia alla 
pace di tutti i popoli europei. 

« Per il mantenimento e il 
consolidamento della pace noi 
chiediamo che la Repubblica 
Federale Tedesca aderisca a! 
più presto al trattato sulla 
non proliferazione atomica, 
rinunci alla pretesa di rap­
presentare tutta la Germania. 

«Per tutti i cittadini della 
Repubblica Federale amanti 
della pace è di primaria im­
portanza che in questa lotta 
si sviluppi e si rafforzi la Re-
publica Democratica Tedesca 
e aumenti la già poderosa in­
fluenza dell'URSS sulla po-

| litica internazionale. 
« Per andare avanti insieme, 

la cosa più importante è l'u­
nità e la compattezza dei pae­
si socialisti e del movimento 
comunista internazionale sul­
la base del marxismo-lenini­
smo. Questa unità aiuta tutte 
le forze democratiche, pacifi­
che e antimperialiste del mon­
do intero. 

« Lasciandosi guidare da 
questa concezione il KPD par­
tecipa ai preparativi della con­
ferenza internazionale di Mo­
sca del maggio 1969 ». 

NICULESCU-
MIZIL 

membro del presi­
dium permanente e 
segretario del CC del 
PC romeno 

Il compagno Niculescu-Mizil, 
dopo aver trasmesso il saluto 
dei comunisti e del popolo ro­
meno e dopo aver formulato 
un particolare apprezzamento 
per i successi ottenuti dal 
PCI in Italia e per il ruolo 
svolto a livello internazionale 
a favore dell'unità dei partiti 
comunisti e operai in difesa 
della pace, ha illustrato l'espe­
rienza in corso in Romania per 
il completamento della società 
socialista. Essa è fondata sul­
la « viva partecipazione delle 
più larghe masse popolari », 
per la piena affermazione del­
la personalità dell'uomo, nel­
lo spirito dell'umanesimo so­
cialista. La nostra esperienza 
— ha detto Mizil — ci rafforza 
nella convinzione che lo svi­
luppo della democrazia socia­
lista è parte essenziale del 
processo di edificazione della 
nostra società. 

Egli ha poi sottolineato co­
me a base della politica in­
ternazionale della Romania vi 
sia la collaborazione multilate­
rale con tutti i paesi sociali­
sti. I rapporti con questi pae­
si vengono continuamente svi­
luppati « sulla base dei prin­
cipi del marxismo-leninismo e 
dell'internazionalismo proleta­
rio. dell'indipendenza e della 
sovranità di ogni Stato, del 
rispetto dell" eguaglianza dei 
diritti e la non ingerenza ne­
gli affari interni ». « Questi 
principi scaturiscono dalla 
realtà obicttiva secondo la 
quale il sistema mondiale so­
cialista costituisce una comu­
nità di stati liberi e indipen­
denti, nella quale i soli in di­
ritto di decidere sui problemi 
dello sviluppo di qualsiasi pae­
se socialista sono la classe 
operaia, il popolo dei rispet­
tivi paesi, gli organi dirigenti 
di partito e di Stato, legittimi 
e costituzionalmente eletti ». 

Sotto nessuna forma, né sul 
piano teorico né su quello del­
l'azione pratica, i comunisti 
possono concepire che l'ap­
partenenza al sistema socia­
lista possa implicare il re­
stringimento o la limitazione 
della sovranità del popolo. Al 
contrario, il socialismo deve 
assicurare la piena sovranità 
dei popoli. La vita internazio­
nale dimostra l'ampiezza, la 
forza e la vitalità, con cui 
si affermano gli ideali di so­
vranità e di indipendenza, il 
potente ruolo mobilitatore di 
questi ideali, tanto per i po­
poli dei paesi socialisti, che 
apprezzano la libertà conqui­
stata attraverso tanti sacrifi­
ci. quanto per quelli dei paesi 
che si trovano ancora sotto 
la dominazione imperialista e 
che lottano contro l'asservi­
mento allo straniero. 

Nei nostri giorni. la causa 
della sovranità e dell'indipen­
denza nazionale si intreccia in 
modo organico con le idee del­
l'internazionalismo proletario e 
costituisce parte integrante 
delle trasformazioni sociali e 
progressiste e della lotta ri­
voluzionaria per il socialismo. 

In merito al fatto che più 
oratori si sono riferiti, qui — 
ha proseguito Mizil —. all'azio­
ne militare in Cecoslovacchia 
dei cinque paesi socialisti, deb­
bo ricordare che la posizione 
del Partito comunista romeno 
è stata espasta a tempo debito 
ed è quindi nota. La posizione 
del nostro partito è stata de­
tcrminata dal fatto che quella 
azione. la quale ha portato al­
l'approfondimento delle diver­
genze e dell' incomprensione 
nel nostro movimento, era pri­
va di giustificazione e non 
corrisponde con le norme dei 
rapporti che devono esistere 
nel mondo socialista. 

Il Partito comunista romeno 
considera quale alto suo do­
vere. sia verso il suo popolo. 
sia verso la causa del socia­
lismo nel mondo, agire instan­
cabilmente per il superamento 
dei fenomeni negativi tempo 
ranci, per l'eliminazione delle 
fonti di incomprensione p^r il 
sano sviluppo delle relazioni 
di amicizia tra tutti i paesi 
socialisti. 

La stretta osservanza del 
principi fondamentali delle re­
lazioni internazionali sociali­
ste. l'evitare qualsiasi forma 
di rapporto che contraddica 
questi principi e qualsiasi loro 
violazione: questa è la sola 
via che può portare al rag­
giungimento di questo obiet­
tivo. 

Il nostro partito ritiene che 
attualmente — quando l'impe­
rialismo. i circoli militaristi 
e revanscisti, perseguendo la 
loro politica aggressiva vio­
lano le norme sulle relazioni 
internazionali e tentano di far 
risorgere la nefasta dottrina 
della guerra fredda — è no­
stro dovere compiere ogni 
ogni sforzo per far prevalere 
la linea della distensione nella 
«ita internazionale. 

E' necessario opporre alla 
politica di tensione e di mi­
naccia con le armi una ferma 
politica, ragionevole, costrutti­
va, tesa al conseguimento del 
processo di distensione. I prò 
blemi della sicurezza nel con­
tinente possono trovare una 
loro soluzione valida parten­
do dalle realtà storiche, e cioè 
dal riconoscimento dell'esisten­
za dei due Stati tedeschi, del­
l' inviolabilità delle frontiere 
fissate dopo la seconda guer­
ra mondiale. Operando per la 
distensione, il nostro partito 
si pronuncia per lo scioglimen­
to simultaneo dei blocchi mi­
litari, del patto aggressivo 
NATO e del trattato di Var­
savia; per la liquidazione del­
le basi militari dai territori 
stranieri, per il ritiro di tutte 
le forze armate entro i limiti 
delle loro frontiere nazionali. 

Nell'epoca nostra, una delle 
maggiori esigenze che si im­
pone nelle relazioni tra gli 
Stati è il rispetto delle norme 
del diritto internazionale. La 
forza non crea il diritto, anzi, 
essa deve rispettare sempre 
il diritto essendo questa esi­
genza determinata dal cam­
mino della società umana, con­
dizione essenziale per realiz­
zare l'aspirazione dei popoli a 
decidere da soli la propria 
sorte. 

Dopo aver espresso la soli­
darietà del Partito comunista 
romeno con la lotta dell'eroico 
popolo vietnamita. Paul Nicu­
lescu-Mizil ha detto: 

Compagni, considerando la 
preoccupazione per l'unità e 
la coesione del movimento co­
munista, dovere internaziona­
lista, il nostro partito condi­
vide l'opinione che oggi l'unità 
può essere concepita solo se 
si parte dalla realtà dell'at­
tuale stadio di maturazione del 
movimento comunista, dalla 
necessità che ogni partito ela­
bori la propria linea in modo 
autonomo, tenendo conto del­
la immensa diversità di con­
dizioni in'cui opera, applican­
do in modo creativo le verità 
fondamentali del marxismo al­
le diverse particolarità, senza 
alcuna ingerenza e senza al­
cuna pressione esterna. 

Il Partito comunista romeno 
è fermamente convinto che 
nella situazione esistente nel 
movimento comunista, tutti 
gli sforzi devono essere rivolti 
al ristabilimento dell'unità, 
evitando qualsiasi passo, qual­
siasi azione che possa portare 
all'inasprimento delle relazio­
ni. Le diversità di vedute o 
di interpretazione non devono 
intaccare le buone relazioni 
di collaborazione tra partiti, 
non devono essere guardate 
con sospetto o trasformate in 
fonti di animosità e di ten­
sione. L'unico modo ragione­
vole ed efficace per il loro 
superamento sta nella discus­
sione fraterna tra le direzioni 
dei partiti — senza condanne 
ed etichette — basata sugli 
sforzi comuni, sinceri e per­
severanti, volti all ' avvicina­
mento dei punti di vista, al 
rafforzamento dell'unità sotto 
la bandiera dell'internazionali­
smo proletario. In questo spi­
rito — ha detto Niculescu-
Mizil — il Partito comunista 
romeno partecipa ai lavori 
preparatori per una conferen­
za dei partiti comunisti e ope­
rai che serva gli interessi del­
l'unità nella lotta contro l'impe­
rialismo. Concludendo. Mizil. 
ha espresso l'impegno del PCR 
di operare per il ristabilimento 
dell'unità del movimento co­
munista e operaio internazio­
nale. 

LE KUANG 
JHANH 

membro del Comita­
to centrale del FNL 
del Sud Vietnam 

La delegazione del FNL del 
Sud Vietnam è molto onora­
ta di poter partecipare al XII 
Congres.so del PCI. II popolo 
sud vietnamita nella sua lun­
ga e dura lotta, segue con at­
tenzione e profonda simpatia 
la lotta che il PCI .la classe 
operaia e il p3polo italiano 
conducono; ogni vittoria da 
voi riportata contro l'oppres­
sione e lo sfruttamento, per 
la realizzazione della demo­
crazia. della pace e del pro­
gresso sonale, e la vostra lot­
ta per imporre una politica 
di indipendenza nazionale nel­
l'ambito della politica estera 
dell'Italia, è per noi motivo 
di gioia. 

Noi corso della guerra di 
resistenza contro il coloni,ili-
smo francese, come adesso 
nella lotta contro l'aggressio­
ne americana per la salvezza 
nazionale, il popolo del Sud 
Vietnam, ha sempre avuto un 
valido e fraterno aiuto dal PCI 
e dal popolo italiano. In Ita­
lia. il movimento di massa 
per il sostegno morale e ma­
teriale al p>polo vietnamita 
mila sua lotta contro l'impe­
rialismo americano, continua 
a svilupparsi con sempre mag­
giore v igore. Questo è per 
noi fonte di incoraggiamento. 
In questa occasione, consenti­
teci di esprimere a nome de! 
popolo e del FNL del Sud-
Vietnam la nostra profonda e 
sincera gratitudine per il PCI. 
per il popolo italiano, por i 
partiti e le organizzazioni pro­
gressiste del vostro paese e 
per tutti coloro che hanno 
manifestato la loro simpatia 
e il loro sostegno vigoroso 
«Ha nostra giusta causa. 

Il popolo del Sud-Vietnam 
è pienamente consapevole che 
ogni sua vittoria è dovuta al 
contributo attivo dei paesi so­

cialisti, della classe operaia e 
dei popoli progressisti del 
mondo intero, ivi comprese le 
forze progressiste degli Stati 
Uniti. Noi vogliamo esprime­
re la riconoscenza sincera e 
profonda del nostro popolo a 
quei rappresentanti dei partiti, 
delle organizzazioni progres­
siste dei differenti paesi pre­
senti a questo congresso. Co­
me sapete, da H anni l'im­
perialismo americano, nel suo 
disegno per trasformare il Sud 
Vietnam in una neo-colonia 
e in una base militare, ha ef­
fettuato una barbara politi­
ca di aggressioni che non ha 
precedenti nella storia della 
umanità, calpestando senza 
vergogna tutti i fondamentali 
diritti nazionali del nostro po­
polo: l'indipendenza, la sovra­
nità. l'unità e la integrità ter­
ritoriale che erano state rico­
nosciute dagli accordi di Gine­
vra del 1954. L'imperialismo 
americano ha approntato un 
enorme corpo di spedizione. 
utilizzando materiale bellico 
ultra moderno, fatta eccezione 
dell'arma atomica, con la spe­
ranza di sottomettere il popo­
lo sud-vietnamita, al suo gio­
go. ma si è sbagliato di grosso. 
Infatti, il popolo sud-vietna­
mita rifacendosi ad una 
tradizione antichissima di 
indomabile lotta contro le 
invasioni straniere, insorge 
come un solo uomo, risponde 
in modo vigoroso a queste mi­
re, mette in scacco tutti que­
sti piani aggressivi. Abbia­
mo già battuto la loro « guer­
ra speciale » e stiamo per 
mettere in scacco anche la 
loro « guerra locale ». In par­
ticolare. dall'inizio della pri­
mavera del 1968. l'offensiva 
ininterrotta delle forze armate 
e la sollevazione generale del 
popolo su tutto il territorio 
sud-vietnamita, hanno infer-
to dei colpi folgoranti agli 
americani e ai loro servi fino 
nei loro più nascosti rifugi. 
Le forze armate e il popolo 
del Sud Vietnam hanno ripor­
tato clamorose vittorie in tutti 
i campi, mettendo fuori com­
battimento 630.000 nemici di 
cui 230.000 soldati americani 
e satelliti. Hanno abbattuto 
o danneggiato seriamente 6 
mila aerei di ogni specie, di­
strutto o danneggiato 13.500 
macchine militari di cui più di 
7.000 carri armati e autoblin­
do. distrutto o costretto alla 
resa più di 1.500 postazioni 
militari, allargando in tal mo­
do le zone liberate fino ai 
confini delle città e delle basi 
nemiche. L'offensiva militare 
e la sollevazione generale del­
le popolazioni rappresentano 
un balzo in avanti nella no­
stra lotta contro gli aggresso­
ri americani, per la salvez­
za nazionale. Sconvolgono e 
svuotano i disegni strate­
gici del nemico, lo costrin­
gono a passare dalla con­
troffensiva strategica alla 
difesa generale su tutti i 
campi di battaglia del Sud 
Vietnam. Ciò aggrava di più 
lo stato di disfatta in cui gli 
americani si trovano e da cui 
non potranno assolutamente 
trovare scampo. Il programma 
politico del FNL del Sud-Viet­
nam, reso pubblico nel settem 
bre del 1967. ha avuto un'in­
fluenza crescente in tutto il 
paese e all'estero. H fronte 
di unità nazionale si è in­
grandito. raccogliendo nuove 
forze contro gli aggressori a-
mericani. ivi compresi uomi­
ni che si trovano nell'ammini­
strazione fantoccio. L'alleanza 
delle forze nazionali democra­
tiche e di pace del Vietnam 
fin dalla sua nascita ha unito 
i suoi sforzi a quelli del FNL 
nella lotta contro gli aggres­
sori americani. Attualmente 
nelle zone liberate che co­
prono i quattro quinti del ter­
ritorio nazionale, vivono più 
di 10 000.000 di persone. La 
popolazione è impegnata a ri­
pulire i! territorio dalle basi 
dell'amministrazione fantoccio. 
ad organizzare l'elezione dei 
Comitati popolari, a tutti i livel­
li. ad edificare il potere rivolu­
zionario e una vita nuova. Di-
fronte ai pesanti scacchi subi­
ti in tutte le due zone del 
Vietnam, di fronte alla pres­
sione dell'opinione pubblica 
mondiale, ivi compreso il po­
polo progressista americano. 
il governo degli Stati Uniti è 
stato costretto a cessare incon­
dizionatamente i bombarda­
menti e i tiri di artiglieria 
su tutto il territorio della Re­
pubblica Democratica del 
Vietnam ed iniziare le con­
versazioni con i rappresentanti 
del FNL del Sud Vietnam a 
Parigi. E' questa una enorme 
vittoria del popolo di tutto il 
Vietnam. Nord e Sud. e di 
tutti i popoli amanti dell:; pa­
ce e della giustizia. Il fatto 
che il governo degli Stati Uni­
ti è stato costretta r.d intavo­
lare le conversazioni con il 
FNL. rappresentante autenti­
co d< 1 popolo Sud Vietnamita 
alla conferenza alla quale par­
tecipano. .noi:re. Li Repubbli­
c a Democratica do! Vietnam. 
Gli Stati Uniti e l'amministra­
zione di Saigon, dimostra il 
carattere menzognero delle af­
fermazioni del governo ame­
ricano: secondo cui. ad e-
sompio « il Sord Vietnam 
aggredisce il Sud Vietnam ». 
e che tonta di nascondere il 
suo volto di aggressore e di 
denigrare la lotta patriottica 
che conduco il popolo sud-
vietnamita e il ruolo del FNL. 

Benché costretti a cessare 
incondizionatamente i bombar­
damenti e i tiri di artiglieria 
contro il territorio della RDV. 

e ad intavolare le conversa­
zioni alla conferenza di Pari­
gi. gli imperialisti americani 
restano caparbi e perfidi. Par­

lano di i pace e di negoziati » 
ma non hanno ancora rinun­
ciato ai loro infidi propositi 
neocolonialisti. Continuano ad 
inviare sul Nord-Vietnam gli 
stessi aerei spia, bombardan­
do anche alcune località, at­
tentando brutalmente alla so­
vranità e alla sicurezza della 
RDV. Nel Sud-Vietnam gli 
americani sono impegnati ad 
intensificare la guerra di ag­
gressione, a consolidare la 
amministrazione fantoccio svi­
luppandone l'armata. Tutto 
questo al fine di realizzare 
quello che essi chiamano la 
« disamericanizzazione » della 
loro guerra di aggressione 
contro il Vietnam e per ef­
fettuare la « pacificazione ac­
celerata » con la speranza di 
imporre il loro potere alle 
popolazioni e di impadronirsi 
di territori con razzie e crimi­
ni di estrema barbarie. 

A Parigi, dopo più di due 
mesi di manovre dilatorie, 
non potendo fare altrimenti 
dinanzi all'atteggiamento per­
severante e deciso e alla buo­
na volontà delle delegazioni 
della RDV e del FNL. il 25 
gennaio 1969 gli americani so­
no stati costretti ad accettare 
l'incontro della conferenza a 
quattro. 

Tuttavia il loro comporta­
mento estremamente ostinato 
ha dimostrato chiaramente 
che essi non hanno ^Jer nicn 
te rinunciato al loro disegno 
fondamentale che tende a tra­
sformare il Sud-Vietnam in una 
neo-colonia e in una base mili­
tare degli Stati Uniti. Ma nes 
buna manovra, per quanto rab­
biosa e disperata potrà sai 
varli dalla disfatta generale. 
La posizione ferma del FNL 
del Sud-Vietnam e la esigenza 
legittima della popolazione 
vietnamita sono state chiara­
mente illustrate nella dichia-
zione del 3 novembre 1968 del 
Comitato Centrale del FNL ove 
sono esposte le soluzioni poli 
tiche del problema sud-viet­
namita in cinque punti: 1) il 
Sud-Vietnam è deciso a lotta 
re per la realizzazione dei suoi 
sacri diritti: indipendenza, de­
mocrazia, pace, neutralità e 
prosperità, e a incamminarsi 
verso la riunificazione pacifica 
della patria; 2) gli imperiali­
sti americani debbono mettere 
fine alla guerra di aggressione 
del Sud-Vietnam, devono riti­
ra re dal Sud Vietnam tutte le 
truppe americane e dei paesi 
satelliti, tutto il materiale bel­
lico e liquidare tutte le basi 
militari USA esistenti nel Sud 
Vietnam; 3) gli affari interni 
del Sud-Vietnam devono essere 
decisi dalla popolazione sud-
vietnamita in base al program­
ma politico del FNL e senza in­
gerenze straniere; si deve for­
mare un governo di coalizione 
nazionale e di largo apporto 
democratico e organizzare li­
bere elezioni su tutto il terri­
torio sud vietnamita; 4) la 
riunificazione del Vietnam sa­
rà realizzata gradualmente dal 
popolo vietnamita delle due 
zone, con mezzi pacifici sulla 
base di discussioni e di accor 
di tra le due zone, senza in­
terferenze straniere; 5) il Sud-
Vietnam pratica una politica 
estera di pace e di neutralità; 
nessuna partecipazione ad al­
leanze militari con paesi stra­
nieri sotto qualunque forma 
esse si presentino; instaurazio­
ne di relazioni amichevoli con 
tutti ì paesi in base ai cinque 
princìpi della coesistenza pa 
cifica. 

La corretta posizione su 
esposta del FNL del Sud 
Vietnam che sì ispira ai prin­
cipi fondamentali degli accor­
di di Ginevra del 1954 sul Viet­
nam. ha il sostegno e l 'ap 
poggio ogni giorno più vigo­
roso della opinione pubblica 
mondiale, ed è la sola posizio­
ne capace di risolvere pacifi­
camente il problema del Sud-
Vietnam. Da 23 anni il popoli 
del Sud-Vietnam non ha cono­
sciuto un solo giorno di pa­
ce. Più di chiunque altro vi 
anela profondamente ma deve 
essere una pace nell'indipen­
denza e nella libertà. Se gli 
imperialisti americani non te 
nendo conto delle nostre aspi­
razioni alla pace, alla indip-:-n 
denza e alla libertà, persistano 
Dell'aggrapparsi al trio Thieu-
Ky-Huong una banda di tra­
ditori che non rappresentano 
nessuno, il popolo sudvietnami-
ta è deciso a continuare la 
sua lotta fino al raggiunsi 
mento della vittoria finale. 
E ' questo l'unico diritto sa­
cro ed irrinunciabile del po­
polo vietnamita. E' questa la 
determinazione che nulla po­
trà cambiare. 

Grandi sono i successi che 
finora abbiamo ottenuto ma 
i i nostra lotta certamente vit­
toriosa è ancora dura e irta 
di prove. Il PCI e il popolo 
italiano ci hanno sempre so 
svn.it>i cor' calore. No: siamo 
co-i vi nti che continuerete a 
darei, con compre ma 221 or 
vigore, il vostro appozclo mo­
lale. politico e materiale. So 
prattutio m questo momen 
to sostenendo la po-izionc 
de". FNL espressa nei cin­
que punti: esigendo che 
gii Stati Uniti nnurve-no alla 
loro posizione pervicace e ne 
gressiva, assumano un atv-c 
giamento corretto alla confe 
renza di Parigi, menano fine 
alla loro aggre.ss;one nel Suri 
Vietnam e a tutti gli atti di 
guerra che attentano alla so 
vranità ed alta scure?™ della 
Repubblica Democratica del 
Vietnam: ritirino tutte le tnip 
pe americane e satelliti dal 
Sud-Vietnam lasciando la po­
polazione sudvietnamita arbi­
tra. senza interferenze stra­
niere, del suo avvenire, sulla 
base del programma politi 
co del FNL. 
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